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PARTE UFFICIALE

TOR1NO, 23 MARZO 1806

Il N.i!15della Raocolta u//iciale delle Leggi e dei
Deereti del Regno d'Italia eontiene la seguente
Legge :

VITTORIO EMANUELE 11

Per grazia di Dio e per volontò della Nazíone

RE D'ITALIA.

11 Senate e la Camera dei Deputati hanno appro-
vato ,
Noi abbiarao sanziona to e promulghiamo quanto

segue :
Articolo unico.

È autorizzata la maggiore spesa di lire 100,000
al bilancio 1863 del Ministero della Marina con ap-
plicazione al capitolo 15 - Corpo Reale Equipaggi-
per lire 400,000, ed al capitolo 10 - Alacchinisti,
þoekisti e maestranza -- per f ire 300,000.
Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo

dello Stato, sia inserta nella Raccolta ulliciale delle

Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarla e di farla osservare

come Legge dello Stato.

Dat. a Torino, addi 17 marzo 1864.
VITTORIO EMANUELE.

M. MincasTTI.

8. M. In udienza delli 13 marzo, sulla proposta del
MIntstro Segretario di Stato per gli affari della Guerra,
ha firmato 11 seguentI D creti, cioè:
Casanova kberto, scrivano d'artiglieria di 2.a el. In

aspett. per motivi di salute, cessa di far parte del
personale contabile d'artigliería in applicazione del-

l'art. 1 del it. Decreto 28 marzo 186'2;
Ignarra Nicola, scrivano d'artiglierla di 2.a cl., collo-
cato in aspettativa per motivi di f.migila in seguito
a sua domanda.

PARTE NON UFFICIALE
ITALIA

INTERNO - TonfNo 25 Marzo 1861

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.

Esami di ammessione e di concorso ai posti gratuiti va-
canti nella R. Scuola su.periere di medicina veterinaria
edi agricoltura in Napoli.
Pel venturo anno scolastico 1861 63 si renderanno

vacanti nella II. Scuola predetta quattordici posti gra-
tuiti ripart.tl nel modo seguente:

Cittå di Napoll 1
Provincia Id. 1

Id, di Principato citeriore 1
Id. di Principato Ulteriore 2

Id. di Terra di Lavoro 1
Id. di capitanata 1
Id. di Terra d'Otranto 1
Id. di Calabria Ultra II I
Id. di Calabria Ultra I E

Id. di Basilicata 2

Id. di Abruzzo Ultra I i

A termine degli art. 80 e 96 del Itegolamento appro.
Vato con 11. Decreto 21 settembre 1861, flaccolta ufn-
clate delle Leggi e del Decreti del Ilegno dTtalia (parte
supplementare) N. 01, detti posti si conferiranno a quel
glovani che negli esami d'ammessione daranno migliori
prove di capacità ed otterranno almeno quattro q linti

det suffragi. Basteranno tre qulnti del suffragi per l'am-
messione a fare il corso a proprie spese.
Gli esamt d'ammessione o di concorso abbracciano

gli elementi d'aritmetica, di geometria e di fisica, 11

sistema metrico decimale, la lingua italiana, secondo
il pr gramma annesso al llegolamento sovra citato, e
consistono in una composizlone scritta in lingua italiana
ed in un esame orale.
- 11 tempo fissato per la composizione non può ecce-

dere le ore quattro dalla dettatura del tema. L'esame
orale non durerà meno d'un'ora per ogni aspirante.
Gli esamt d'ammessione o di concorso si daranno nel

c2poluoghi di Provincia iananzi una commissione com-
posta di quattro esaminatori nominati dal Prefetto, e
si apriranno nel mese d'agosto in quel giorno che sarà
fissato dal D rettore della Scuola. Agli esami d'ammes-
sfone per fare 11 corso a proprie spese può presentarsi
chiunque abbia i requisiti prescritti dall'art. 69 del ci-
tata negotamento e ¡.roduca i documenti infra indicatt;
pel posti gratuiti possono solamente concorrere I nativi
dello Provincie Napolitane.
Tanto coloro che asp rano al concorso, quanto quelli

che desiderano essere ammessi a loro spese agli studi
di medicina veterinaria, debbono presentare al Prefetto
della rispettiva Provincia entro il mese di luglio la loro
domanda corredata:

1. Dalla fede di nascita dalla quale risult! avere

l'aspirante l'etA di 16 anni compiutt; .

'2. D'una attestazione di buona condotta rilasciata
dal Sindaco del comune in cui ha 11 suo domicillo,
autenticata dal Prefetto della Provincia o del circon-
dario;

3. D'una dichiarazione autentica comprovante che
ha superato con buon esito l'innesto del vaccino, ovvero
clie lia sofferto 11 vatuolo naturale.
Gli aspiranti dovranno dichiarare nellaloro domanda

se vogliono concorrere per un posto gratuito, o sol-
tanto per essere ammessi a fare il corso a proprie
spese.
Le domande d'ammessione all'esame debbono essere

scritte e sottoscritte dal postulanti.
Sono esenti dall'esame d'ammessione per fare il corso

a loro spese quei giovani clie con autentica attestazione
comprovino alla Direzione della Scuola di avere già su.
perato con buon successo l'esame di licenza 11ceale od
altro equivalente, per cui sarebbero ammessi agli studi
universitari; ma non sono dispensati dall'esame coloro
che aspirtino ad un posto gratuito.
Per essere iscritti fra gli studenti di medicina vete-

rinaria, coloro che avranno superato gli esami di con.
corso o d'ammessione, ovvero saranno muniti d'un

certificato di lleenza liceale o d'altra carta eqatvalente,
debbono presentarsi dal 20 ottobre al 6 novembre alla
segreteria della Scuola per esservi ammessi e conse-

gnarvi il documento che li autorizza ad essere ac-

cettati.
Dal 6 al 30 novembre possono ottenered'essere iscrltti

quel soll 1 quali abbiano in tal mese sostenuto gli e-
sami richiesti per essere ammessi alfanno superiore
di corso, o ginstifichino d'essere stati impediti dal pre-
sentarvisi nel tempo prescritto per cagtome di malattia
o della leva o del servizio militare.
È avuta per legittirr.a caglone eziandio la malattia dei

genitori dello studente, quando sia stata tanto perico-
losa da necessitare la di lui presenza in famigila. Le
fedi di malattia debbono consistere in dichiarazioni au-
tentiche e giudiziarle.

ESTERO

DANixAncA. Copenaghen, 17 marzo. - È stata pre- I
sentata feri a S. M. la guardia cittadina, la quale fa 11
servnio da stamane presso 11 Ite, in sostituzione alla
guardia, diretta al teatro della guerra.
Il Re le ha rivolte alcune parole e si espresse circa

nel seguenti termínl:
In mezzo al pericoli che minacciano la patria provo

una viva soddisfazione nel salutare per la prima volta
dopo il mio avvenimento al trono l'onorevole corpo
delle mmzte cittadine di Copenaghen.
Un glorioso passato ha la guardia cittadina di cope-

naghen. La fedeltà al lle e l'amore alla patria la crea-

rono, duecento anni sono, per contri'outre alla saluto
del Regno. Questi sentimenti di fedelta e di patriotismo
si trasmisero di generazione in generazione. Io nutro
la speranza che i militi cittadini di copenaghen, dopo
la partenza delle mie guardie, s'incaricheranno con

premura del servizio della guardia della mia persona e
famiglia, colla stessa fedeltà che dimostrarono già in
simile conglantura sotto11 Re Federico ilL
Pregando l'Onnipotente a dare la sua benedizione al

nostri sforzi ed a quelli del fido mio popolo pel bene
de'la patria, vi prego a ripetere meco: . Protegga Iddio
la cart. e vecchia nostra Danimarca. » Queste parole
furono accolte da vive acclamazioni.
si attendono notizte dal teatro della guerra con viva

impazienza speclaimente perchè gli avvenimenti militari
hanno rlþreso una grande attività.
Ecco l'ultimo bollettino pubblicato dal Ministero della

guerra:
17 marzo, 11 ore e un quarto.

Il generale in capo ha annunziato questa notte che
le batterle del nemico a Brodger rnantennero teri dalle
ore dieci alle tre un fuoco costante alle trincee di
Dubbel, e le abitazioni che si trovano dietro. Ai 500
colpt circa che si tirarono dal nemico si rispose di

quando in quando da 36 del nostri, che parvero ef11-
cacl, e due batterie nemiche furono ridotte per qual-
che tempo al silenzlo. Il nostro materiale non sofferse
gravemente, ma per una sfortunata esplosione la
nostra perdita in morti e feriti non à stata senza im-

portsnza. Sono mortt i luogotenentl E. Brunn e Glor.
feldt del l'I.o reggimento, 11 luogotenente Christensen

è leggermente ferito. Sono statt feriti 10 soldati e 16
uccis!.

Una grande forza in truppe dl fanteria si avanzð Ieri
mattina contro la nostra ala destra con due cannoni.
Tirò sopra Ragehel, ma si ritiro tosto dopo.

11 capo della squadra di Als annunz'a che martedi
mattina 600 Prusstani si trasportarono in battello a
Fernern e fecero prigione la guaraigione dell'isola,
Presero pure un battello di trasporto.
Le notizie del Jutland portano che at 14 e 11; parti 11

nemico reeandost verso il mezzodi. Ierl 6000 Austriact
lasclarono IIersens.

Undiel ore e tre quarti.
Il generale in capo annunziò oggi alle 10 1¡i che

questa notte il nemico ha fatto un movimento con
grandt forze all'ala destra della posizione di Dubbel,
ma dopo breve fazione si ritiró.

I

FATTI DIVEftSI

LA R. ACCADEMIA DELLE SCIENSE IN OLANbA nella
sua adunanza del li di marzo 1861, dopo d'avere as.
segnato il premio d'oro al sig. Van Let uwen autore di
un carme latino Senis vota, ha decretata una medaglia
d'argento ossia cinquanta fiorini al poeta dell'Orgia Bac.
chi pueri, col motto in tenui labor, e conceduta una
menzione onorevole al19utore dell'elegia Intitolata:
Fraga, Carmen ad Caietaman Fratrem, collo stesso mot.to
in tenui labor. Se piacesse agli autori d'indicare i loro
nomi all'Accademia delle scienze in Olanda essi po-
tranno rivolgersi al segretarlo della sezione letterarla
sig. I. C. G. Iloot in Amsterdam.

IL CARROSELLO DI BBNEFICENEA. -- Si legge nella
Discussione :

CI affrettiamo a partecipare ai nostri lettorf le no-
tizie più particolarezgtate e che crediamo esattissime
sulla splendida festa che il buon gusto e lo spirito di
beneficenza della società torinese apparecchiano sotto
un augusto patronato.
È oramai a tutti noto come si sia dal Comitato di

beneficenza ideato un Carrosello nel Teatro Regiosa
beneficio del Regig Ilicovero di Mendicità , come la
presidenza di esso sia stata gradita da S. A. Il Principe
Amedeo, e come abbla ad effettuarsi la prima dome-
mica dopo Pasqua.
Con felice quanto ingegnoso concetto , allo scopo

filantropico di cotale solennita venne ad aggiungersi
una nuova attrattiva per tutti t cuori che palpitano
di nobili e patriottici affetti, poicho si VoglioDO in essa
rammentate le feste che ebbero luogo in occasionedel
ritorno trionfale in floma di Marcantonio Colonna, ca-
pitano generale delle armi italiane alla famosa vittoria
di Lepanto. IUcorderanno I nostrl lettori come in quella
celebre battaglia di mare si trovassero collegate e riu-
nite sotto un medesimo comando tutte le forze mill-
tari delle diverse provincie italiane.
Pertanto S. A. 11. 11 Duca d'Aosta, capo supremo del

carrosello, vestirà le divise di Marc'Antonio colonna,
ed avrà sotto a'suoi ordini per l'esecuzione della glo.
s'ra il generale A. D'Angrogna, che rappresenterà un
Principe di Savola. Faranno parte della quadriglia di
onore i signori:

APPENDICE

SCENE DELLA VITA MODERNA

.La felleità domesties

(Continuazione, vedi num. 62, 63, Go
,
08 , 70 ,

11, 12 e 73).

Ma prima di farsi annunziare al Marchese, Negroni
aveva avuto un colloquio con Giovanni.

Come vi potete immaginare , Negroni non aveva

trovato nessuno che l'aspettasse al castello; e dopo
aver fatto parecchi giri sulla spianata, per vedere

se alcuno sopraggiungesse, dopo interrogato i servi
e uditone che non si era visto anima viva, era egli
ritornato alla palazzina, persuaso ed irritatissimo di

essere stato buriato.
- Giovanni, aveva tosto detto al domestico, cui

egli, come già avete potuto Scorgere, aveva 80300-
gesto e faceva per denaro servire ai proprii inte-
ressil.Giovanni, qui bisogna assolutamente scoprire

quest'uomo misterioso che si aggira nel parco ,

prenderlo ad ogni modo e sapere chi esso sia e
che voglia,
il domestico gli disse allora a voce bassa e col-

l'accento con cui si dicono le cose di moha impor-
tanza :

- L'ho visto io, quell'uomo.
- Dove ? Qui presso ?
- Qui dentro.
- È venuto nel padigl;one?
- Signor si.
- E che ti disse ?
- A me nulla. Non entrò per questa porta....
- No ? E di dove ?
- Certo per la finestra della sala, perchè le in-

vetrate n'erano aperte, e il cavalletto a cui dipinge
là presso il padrone era gettato a terra.

- Cospetto ! Adunque egli vide la Marchesiaa?
- Erano insieme che parlavano litto fitto.
- Ora capisco! È stato quel cotale ad allonta-

narmi, e per questo line. E che cosa dicuvano ?
- Non ho potuto capir nulla. Io andava per an-

nunziare alla padrona l'arrivo del Marchese. Ilo u-

dito il pissi Pissi....
'

- E non hai origliato ?

- Sì, ma parlavano cost sottovoce! Entrai im-

provviso e li colsi.
- E chi era quel'uomo 7
- Si voltò in là di colpo e si coprì la faccia col

mantello.
- Gli è qualchedono molto pratico.... A ¡iroposito

tu mi hai detto che alcune volte la Marchesina scri-
veva delle lettere di nascosto e non le consegnava
a te nè ad alcun altro servitore, ma le mandava di-
rettamente alla posta del villaggio per la sua Gdata
cameriera.

- Si signore.
- Io ti ho promesso un Napoleone se tu sapevi

dirmi qual nome fosse scritto sull'indirizzo di quelle
lettere.
- E l'ho guadagnato! Ho saputo far così bene

presso la cameriera che me ne sono fatto dire quel
nome.

- Ed è?

- Il conte Roberto di,Perigli.
- Lo pensavo t... E va benissimo.... Tò il Napo-

leone! Oh di' un po': non ti è parso che quell'uomo
di stassera avesse alcun che nel portamento che ri-
cordasse il conte Roberto?
- La mi ci fa pensare!... Certo che SL

- Tu non hai detto nulla al Marchese?
- Me ne guardo bene. La padrona gli persuade-

rebbe facilmente che ho travisto e mi farebbe cac-

clare.

- Parlerò io. Ah signora Marchesina, so quanto
mi siete nemica; ma ora ho buono in mano per li.
berarmi d'ogni vostra molestia. Giovanni va dire al
Marchese che gli domando un colloquio sul momento.

11 Marchese, avendo ordinato al domestico d'in-

trodurre Negroni, .questi entra nella sala, dove stanno
marito e moglie.
Emanuele, volende solo accogliere per pochi mi-

nuti l'importuno visitatore, non siede, ma sta dritto,
in una mossa che gli è abituale, volte le spalle al
fuoco, ed appoggiato coi gomiti alla caminiera.
Negroni entra coi più umili ed ossequiosi inchini.
- Marchese, sono assai dispiacente di venirla a

disturbare a quest'ora; ma ho cose troppo gravi da
dirle per poter difl'erire....
Emanuele alzò una mano per accennare garbata-

mente gli fosse permesso interrompere.
- So press'a poco quali sieno codeste cose, ma

conviene che ella abbia pazienza e per quanta gra-
vità voglia attribuire ai suoi discorsi, si compiaccia
differirli a domani. Io sono tornato non è guari
stanco dalla caccia, tutto rotto della persona,4 non
potrei, per S. Giorgio, prestare alle sue paroletutta
quell'attenzione che le si meritano, e che vorrei.
Domani mattina, se vossignoria vuol farmi l'onere di
ritornare, avrù tutto il tempo ch'ella vuole da con-
seerare ad un nostro colloquio.
Negroni. Non vorrei importunarla menomamente,

signor Marchese; pur tuttavia, mi perdoni se non
mi ritiro tosto e se mi arrogo l'ardire d'insistere.
Io ho cose di diverso genere da dire a V. S. La
signora Marchesa anzi tutto mi ha incaricato di
favellarle circa tali argomenti fli 51 delicato inte-
resse ...

Emanuele. Dove mia madre abbia a parlaimi, non
c'è mestieri, che io sappia, d'alcun intermedigio fra
lei e me; e più è delicato, come ella dice, l'argo-
tuento, e meno mi pare che qùesto bispgtlo de-
vrebbe esistere,



Quadriglia d'omore.
Generná b'Angrogna - da Fr.ncesco di davoia, àànte
dl nicconigf.

Generale dl Villamarina - da Andrei Prova?a, conte
di Ialoy.

3taggiore Morra- da Gian Andrea Dar a.
Genèrale Signoris - da Tommaso de'11edici, priore di
& Stefano.

Generale Valfre- da Sebastiar.o Venier.
Colonnello Di Seyssel - da Alessandro Farnese duca

$1 rarms.
Colonnello Di Castellengo - da D. Carlo Tagliavia di
Aragoña, presidente di Stellia.

Colodnello Nasi - da Acquativa, duca di Atri, capi-
tano degli avaentur;eri.

Cavalier$ Di S. Blarzano - da Orsint
,
duca di Brac-

clano.
Cante klarazrani - da Sforza, conte di 8. Fiora.
Conte Ernesto 01 samboy - da Giustiniani, priore di
Mesdna.
Oltre al š•gnito ecal descritto di S. A. R., I cavalleri

cha prendono parte alla glostra si sono sp2rtiti in tre
quadriglio composte come segue :

Prima Quadriglia.
Capa. Generale Villamarina.

Causiltai Sueoiard•, Generesi. Veneziani.
Paaissera, no angnano, Od lone , Vri anova , afaffel ,

Sant'Albano, calcagno, Perrone, Cinzano, Perrone, A-
da:nino, Dalla Trinitå, Casana.

Seconda Quadriglia.
Capo. Colonnella Seyssel.

(invalieri Romani, Toscani, 1armed
Shisne#i, Daris, incontri, Crescio, sommariva, San-

severino, Valtré, Bixio, zmotti, Panza, Permae, Sala ,
Tatoutel.

Tern Quadriglia.
Capo. Contà Mirazzoni.

Cañûttvf Milangst, Napolitani, Siciliaki.
(Provincia di dominio spagonolo)

N0FetN, Castigitane, San L1ardno, Avogadro, Colo-
biano, Atarchi, Solaro. Arnaboldt , Samboy, Bernezzo ,

Bertetti, Ferrerl, Yerasis.
In ciascuna squadra vengono ralligurat! I cavalleri

di tre fra le provinale d'Italia partecipi alla lega che

combañerono a i.epanto, e sono divisi nel modo se.

gaente :
savolardi I.9mbardi) Toscani
Gellálfeill icnäni Roman!
YdneziañI 14apo'erant Patcherisi.

Dapo che étaienna quadriglit atta agtto separath-
theate ed tistgoito evolosigni proprios speelalt, alcune
sifre d! hafallett tràtti dalle diverile quidtiglie Al-

ternerish glootNi aimate ed esercizi di treitezas.
sagiptamo ekeprinotýsiment6 per enra del colonnello

di Beyeser;ferbho ribbutiè 06ú précisione tefantisdma
totte le notfale storiche ebé potevano acefoseere pre-
gio ed interesse a quella commessoraslone d'una splen-
didisdas gloria naslona'e, e pella parte artistica la
Commissionesi allidð alla solerta direzione del barone
resorio Cavalchini Sag severloa
);on vogliamo precorrere lymmancablie plauso che in -

opatrerà l'gitCURIOBS di BBS feita COSI IDEQgaOst-tale
Identa e da cosi generosi sentimenti inspirata. Na Qu
¡¶gra ci tocca parlare con lode e con gratitudine della
inessariblie maniñeensa sovrans. la q•Islo ha reso pos-
sibile at bengmerito ed operosissimo comitato di bene-
Boenza di saparare mo'ti e grawl estacoiL
Tatt) soloro che hanno preso parte all'ordinamento

della glostra, all'amministrazione ed alla direzioon del
Carrosello vi hanno re:sto uno zelo, una abnegazione
tai una solersia senza di cui non si poteva complete
questa opera,Insigod di pubblica carità.

a, isrirard Loirstaso as scatúE B LETTABÈ.
L' Wi s$teúšr insliinalicht naturafi. - Adtoida:a

Arl 17 ldario
Col titolo di Origine é fladainenti della nuorm terapia

iof gpigtt i hiigf(9posoffitt heedicinali , il dðttore G. Polli
Miisì un1âiridnilone ada seconda parte de'enoi stual
sulle formentaitoil morbose e ant modo di trattarle.
Passatt la rlwista tutti gli agenti antidettfel e antifei-
mightitirCili'qià do0, clig ricónobbe di un'azione ora
etrõþpg Ilinitil:i, o'ri troþpo distruttità a tossica , e6À-
istó nälfté!d àolfordho, sotte forma di sol)!ti, tion
ida iiiía po'teiza Antiferdient tira pia ¢enerate , siya

hâs coîsrþIeta innoonitå¾ll'eedadmtà. Accerîn6
alla sette di esperienze sui cani, dalid goall Èedddse la

dass attiva e tellerata di questi sob sie à to azione
þftni afica % cufàllka fielIð iaalaitl€ aßlficialmebW pro-
vocate in eísi cod ninenti úl ; ed all*espe
tiesz • fatto sopra se àLesò , c ûsli set¾inó la

domb áttiva e tolÍerata dalfuman0 Orginfimo. Tdech in
segutte della clande di onklattle nelle inait gihdicó più
ludicata la terap¡a col so!!iti e cogli iposoliiti; e notð
come agevolasse la cognizione e l'ammin!strazione dt
gudsti 8411. Babfi i¢oti 66114 Sutefis1h¢3ta, con tÍë
Saggio farrascoltgido BuÌ medcilmt; 8 comb gi gvitag
i medici prabci e i cilnici a farne esperimento nella
proposta classa di malattie. L'invito verine ascoltato ,

e fautore promette in una seconda lettura di esporre
11 dovisiosa materiale clinico nuora raccolto, ordinato
e analizzato in maniera, ebe confila possa costituire
un sojo fondamento' alla nuova terapia delle malattie
provenienti da termento morbitero.

.

Il profasore Oarovag io esposa alcuni cenni fatorno
alla distribuzione geografica per le varfe provincie di
Lombardia di quelle plante crittogame, che I bitan:ci
chiamano licheni, coll'mtento soprattutto di mettere in
chiaro le speciali con tizioni di suolo e di clima che
concorrono a rendere si vaga, variata e ricca la vege-
tazione lichenosa entro ai divisati connaf. Prese quindi
a tracciare a larghi tratti l'orditura di unasua Me-

sert fatromy corrispondesta al Par¢as della prieta e doyere essgra d'illustrare ñod Dante ed 11 suo
lines quaÏe vi si le e che sfe$ l# iërmé, j'aliro , clie þe ne The&ad ono stuardo com 11 so-refedt; di Augnét# sÌ delà later.dert che tesès flurèns olo cegse bante, e Danto riuschsa ad essere votoCo/Âìñ ánzichè l'dtriae· OL auspiÈ del seco) atrefilre per l'Itatta, liffrondendoA ytesto è 11 làarmo pritúlt:vd che d(Ivette eskre taÌ tum¢ 43ngegn6 da splendere al mor.de intero, ed
podh 411'therata delle teruta che glorla géredne delienere maano. Ardas e quastDalle quali terme Cesaraugustee, o dalla vicinanza di impossibi.e impresa ci dovette a priale vistisemblare
un Caesaveum o Augusteum, si può conghietturare che 11 recare ad effetto 11 nost!%dÌœgno, percità malagevolep¾biltite li 600 höffle Ïá llorta Aifè;&lía thi il cosa rispondere al desiderlo ed all ladole di ciascanotuhl chiëttbid infect gFetà dal CalÍeßld Á•Ñ Spa- scrittore, e perchè anco non agevole unire al nostrognuoÀ fon$alo sulla v a deÏÌo stesso noAle, e chi g disegno dalle diverse partt d'Italia gli sdrittori, tömelo por tava due secoli e mezzo prima di quella fonda- occorreva a fare opera veramente Italla4% e che fossezio: c. E 11 culto di Augusto la Bologna à particolar- come un nuovo e devoto studio degritalici intelletti
mente attestato dal celebre puttale rinvenuto a quin- intorno a lui che al pensiero ital ce dette fondo edici miglia al nord della città ne117iß, dove al genio misura.
41 Augusto si trova associato Apollo, di enl volle Au-
Gusta farsi credere figlio.
Da questo monuinento 11 Gozzadini trae cceaslone di

dissertare eruditamente intorno all' istituzione del'e
feste del Lari e del loro magistrati detta Vico Ñagestri
e anche augustati, 11 quale nome di Meyister ha 11 li-
berto Erote che fece la consecrazione del putealeo pos-
zale b .lognese. L'etå del monumer.ta si può circoscrl-
vere tra l'anno 717 e l'anno 765. É di questo culto del
Lart la Bologna fanno attivsì fede due marin! rinvenut1

Pure non pe smettemmo il pensfero, ehe andammo
per consigilo da dotti ed autorevoli uomiBI, I quali el
confortareno all'impresa. E rinfrancati da loro, demmo
opera a promuovere.ed apprestare scritti, che tutti
rivolti a discorrere di Dante e del suo tempo, formas-
sero como un commento alle opére di 10Í 80ÒEA lÃ|rg
a quelle minute ed aride annotaziont de' chiosatorir e
mettessero per larga via ed a grart tratti nelPintendi-
mento de' concetti di lui e nel sentimento di quéll'a-
utmo magno.

moria, che presentó al it Istituto, e nella quale mira ad
illustrare le specte monoloculari del genere verrucaria
La Memoria, oltre all'essere fornita di paracchie tavole
che danno ritratti con diligenza quegil organi interni
del lichene che in natura si fanno vis b lisolímto enl-
l'aiuto di potente microscopio, è altreal corredata da
una numerosa serio di preparazioni microscopiche, e
da una collezione di s3ggi naturaltstudlosamente dis-
seccati

,
di qu2nte speóle si vengono in qucila de-

ser vendo.
Il prof. Schiaparelli lesse uda Nota sul cele6re pre-

blema dei tre corpi. Dimostrò che, movendast tre corpi
neilo spazio sotto l'influsso di attrazioni o repulsioni
reciproebe, procedenti secondo qualdasi legge, 1 tre
piani osculatori delle trafeitotie descritte dal trecorpi
ed il plano in cui questi sono contenuti, s'intersecano
costantementein un medesimo punto. Quando le attra-
zIoni seguono la legge newtoniana dell'inversadeiqua-
drati delle distante, 11 punto d'interseifebe cominae al
quattro piani suddetti coincide col centro di grayfta
delle tre maser, quando elssenna di esse si supponga
aument:Ita propersionalmente al cobo della distanta
fra le altre èue. Tal punto puð riguardami come centro
istantaneo di attrazione per tutto il sistema.
In fine venne comunicatauna31emoria del prof. Fran-

.cesco Brioschi, Salle proprietà fondamaltisN diuna elasse
d°tgMŒzierti algtÓ*iCAi. (PefWitimaiB}.
B. BEPETARIONE BI STORIA PATRIA IN BISBREAper

le Provincia di llomagna - Torners del 28 fe6ôrsio
1864.
Il presidente conte sen. Òozzadini legge una sua

nuova memoria intorno alle termo di Mogna.
La casuale scoperta di nè marnio importantissimo ci

ha rivelato l'esistenza delle terme di Bologna di cui
non areasi vestigio o memoria scritta.

11 Savioll o lo Schlassi non si accordano sull'epoca
della scoperta , perché 11 primo la pane sul declinare
del secolo XVl[, it secondo nelfanno MSO; ma, e ó
che più rileva di accertare, entrambi convengono in-
torno al luogo, che fa ladlove ora.scrge 11 palazzo
Albergati in via Saragozza, e dove aboccando Pacque-
dotto si deve con ogni probabilità ritenere che sor-
gessero le Terme Augustee.
L'antico marma trasportato nel peristillo del palasso

Albergati, ov'& tuñora, ha la seguente epigrafe:
affts Afa. Passss

DEDIT

AVGYSTVS

dERMANICVS
REFËCIT

Due abrastire , che nella parte superiore della epi-
grafe hanno pantiellato alcune lettere, sono state ep-
glone di pamr diversi tra gli archeologi i torno þ
nomi e titoli da dover supplire in quelle litureg L'llin-
stre OGrghesi consultato su questo proposito<Isi Ña-
rissimo prof. jtocchi, con la stessa lettera citata dal
Gozzaaini nell'intecedente memoria sull'acquedotto á-
chiarà ch'egli in quel Germanico ravvÍssva fieroÊe
ristauratorg deN tertue e che ptró lunanzi a Opa-
nicussiaressai leggere Nero Caes.; e nella seconda
litura dopo Augustui ragfonevolmente suppone fosse

in A tabel a negli anni 1753-30.
Tornaudo al sopra idetto marmo delle terme, la se-

conda iscrizione, posterforniente scrittavi sotto la prima
surciferita, ci fa s spere chë la liberalità degli Avias! ,
privati cittadini, si afgfunse a quelta dei due Augusti,
lerardo100,000 sesterzi, corripondenti a '10,000 frin-
chl, la cul rendita provvedesse in perp tuo al bagno
per la patte più povera e più sudicia della città che,
per non avere denaro da spendere, non poteva godere
il benefizio delle terme pubbliche, ma non gratulte. Del
qtrali lasciti della privata beneficenza molti e splendidi
furono gli es-mpi così in Roma coine nelle provine e ;
e di cló largarnente ragiona fautore della fremoria,
che parlando specialmdate delle rentite auf capitall
donatF, ci da notizia delfinteresse legale di quel tempf,
per trárse polla maggiore probabt!!tà intorno at preEXO
dei bagni.
Dßla qualità dell'epigrafe para che quegli Ariast 91-

vessero in tempi posteriori all'epoca di Vespatian6 ,
nella quale alcuni 11 vorrebbero porte.
Altre terme bolognesi suburbane ricorda un' altta

iscrizione dei museo archeologico universitario, trovata
vicino a B>logna nel 1773, nel quale anno si licoþer-
sero altresi Vestigia di laracri domestici, scavando nelle
fondamenta del palazzo Fava in via Galleria ; grande
vasca di marmo bianco, con marmoreo acquidoccio in
mèzG a strada romans mirabilmente seleista.
Con Id règfoni peilà qilill af Tenne a poco a þoco

seemapdo e perdendo Puis del bagni pubblici tielle
tarde, che pot not medio ero riappatrero col a me
di stufa anche lâ Balogna chiude 11 Cotzadini flueita
sua memoria.
'

L Mzaclarmr sagtefarlo,
(Monit. di Bologna)

cmarsmanzo na aanTs, - Invitati pubblichlaulo
quanto segue: - Di umopera pel Centenario di llante
Alighieri.

Itanifesto.
11 Mtínie'þ!o di Pirenze deorettado che not 1863 si

celebrasse solennealente 11 sesto secolare aúniversario
deHanasetts di Dante Atighteri, recava-ad attoun de-.
siderio non solamente del popolo Horfatino ma el beste
d'Itatis tuth. E tutti dalPuno áltáltro capo della Pènt-
sola satutarono con glola 11 decreto, che, ordinando
salenni onoranze al divino Poeta, dirnostra riialla T!e
più degoà di loi. In tutti allora 11 desiderlo edi parte-
cipare, como meglio pe ciascun si potesse, alfopera
asera dal lituatelpfo iniziata. E a rol Tenod tohto in
mente ehe bello sarebbe stato pubblicate in quel giorno
an volühle, che, raecogliendo i nomi e gli icritti d'd-
Instri italiant, porgesse per cosi dire 11 tributo del se-
cole kix kl P ett di tutti i secoli, e fosse cotne 80 mo-
namento d'Ingegno, a lui in quella occasl6ne Totato.
Era pertanto mestieri formare un libro non indegno
del some di Dante, e che usetsoo fuori dal comune di
quelle raccolte di prose e veral, di che fu gia troppo
fesonda PItalia. Il perch& nel compor queste libre ci
parre che si dpftBS9 pr,nelpalmenteguardare s scegliere
argomenti che, hebbene svolti es diversi scrittorf, fes-
sero collegati fasfemt da un solo concetto, e coœe on
rdIdat6 e plead esplicamento di quello. Ed 11 concetto

E vane non tornarðuð le DOMit ödFé, länto à¾e oggi
slamo lietl di potere anonuciate che molti illustri
scrittori d'Italia hanno consentito di dedicare il loro
ingegno a quest'opera di solenne riverenza al divins
Poeta. Davanti a lui non vi sono fazioni, né divisioni
di parte; non v'ha che l'Italla, che è in lei esemplata,
e che vorrå sempre specchiarsi in lui, a ricomporre le
sue membra e pigliarne abito degno: Pitalia che tuiti
riunisce nel sue splendido mome. E toel tutti concordi
all'opera, noi possiamo oggimai dare 11 disegno del II-
bro, indicando nel loro ordine gli speciali argomenti
che vi saranno discorsi, col nome degli autori che hanno
preso a trattar1L

Prefazione.

Ep grafo di Luigi Mu:zi.
L'Europa dal 1250 al 1350, Cesare Cantá. -

Lo stato politico dellitalla nel secol4di Dante, Giuseppe
Canestrini.

Lo stato economico d'Italia, Luigi Ciôrsrio
Le dottrine politiche di Date, Terenzia Mamianihalla
Borere.

La Civilla e la Poesia nella DiŸina Comme la, lees o
Centofanti

Allegoria di Beatrice, Ú¾séppe &ciaalt.
Il Vehro, Nicolò Tomhteseo.
La tre Belse. Oletuito casella,' 6 ?
Dello conditioni della città eideBa RepubbUcs di fi-
renze nattetà di Dante, Gise Capp6ef. 9J

Ordinamento econoinico di Fµmuze, Giussppe gang g,
Costituzione di Firenze, f.fun&cirãoas.
FainigHa AllghierÍ,1 Ï¾r
La Italjylone. e la Pleti di Dante, Arauro Rhet. Ik 5 P.
LaTeo'ogia di Dante, fague l§rganist.
La Filosoßa di Dantegu2MSI Û©nii.
Accenni ÅÍle dokirine astrq$omIche i t eNi

Accennt alle acÍense sicÌi e :
Lrldi.

AccenoÌ alIÔ dottrÍIiÔ geot e a
granche, Lorenzo Pareto.

Accenni alle éclerize mediche, & a
Achedal alle selfisse pehall k'rmaÑÁ CârÍ¶Ñ.
Delfard bèlie in relazioné olla DÍŸ¾ Cd-mâd! e-
tro Seloatsco.

Dante o la Bibbia, mens orŠ Ì D
Dante e Virgillo, Jysatio Mor.fanari.
Dante e Shakespeare, finitio Carcano,
Bellezza drammatica det poema, Francesso dalf0agaro.
Dante commentato con Dante, Gionenbatt sta Giuliani.
Delle varianti nelle lezoni della Divina Coilmedia,
Francespe Palermo.

Oli Angeli. Padre Vincenso JIfgrykesa
i Danpati, Frontesee Dornenko Guerrocsi.
Beatrice o le akre donne nominata nel poema Ofurts
Molino Colom6ini.

.

Gentuaca e gli altri Luophesi nominatinel poemas Carlo
JifinutoN'

, se eu tw e
La famiglia nelsecolo di Dante, Enrise Meyer.
I GþIbellini nel secole di Dante, Pasgualg¶ijlg
Gli ordioi monasuci net secolo di Dante, Abate Isigi

9pillä nobilé if¢ndri. ho che la 316 ðej;nätã nabai-
saroil 1 sua ðrdini, the 16 ho trdp#à inverenta
dirop;ii amtito Mè WW Bi lei per far hitro cbe
glij liibénti obBèdife.

(anüÑë (con impiisféli:ä). Sti béné... Ita coine
la ho deLto ne par16teiñò di ineglio doniani.

enzg frraeneper inteso). Ilo inclLre, per
,opto paa,richiesta da umiliare alla Se V......
rich esta che .ò per me del glassimo inte-

E anuele cÍà nuovi segni d'impazienza : Negroni
Ltt a Uge:,
ga di-cia, secpado fuo desiderio, naparlereup

agnio Quellq che.pon posso a niun modo differire,
assaud¢ che;&acontiene na perloolo, si è l'infor.
.snaria di misteriosi ayregimenti chahannolaegonel
parco, e in vicinanza di questa palazzine.
Awwe ((se sk). Che vuolegli diref
«Emannek.! Misïeriosi atWaimentif che corat

WegÀnti. Co'à¾ied& th'effa sapþia coólà, foiMe
4:Ñru fi, feilendo idgi p# afet foñbni di par-
kriè,"ÈiëòMrdsii à Mistro il Bosco imotdodosefútó,
jf¶oatè, alvedbrmi, fuggi-fliff .

Aurom. (O cielo!)
"NT# Un ehtänee?
3 80 tBpriik studiostmente 10 fddali 4-

Kr i Åb:V%fPsidiita inedhtye,.4,-cië éhb 6
ggi dB §F,spíAPghaibb gni inLom6 totb€ssatede
di mira gosto padiglione.

Akroitt. (Ñé si Ëtria faceit!).
Ewianele. Per San Giòrgfoi coniÏehe lia ete cÍd

sia costui, é che cosa toglia dir codesto.
Neýoni. La sigtièra litarchesina la n'ërs nigeleb

e di molto.
Aurora (vivamente). Io no.
Ñegämi. B. veda, Marclidse, cóidé táclui idesso

la n'è totta turbata.
Emanuele. Gli è ydro. '

Auyóra. 3th no... 'I'ààhichto....
Negrohi. Vi è di pið. Ilektre 16 era ipli collà ¾l-

geora Aurora, aspettando il ritorno di vossignorii,
mi venge recato un biglietto anonimo, c%e'intthia-
mava sollecitamenté al castello, þef parte, dicarasi,
d'òtr talk che dal vi typèlíavaninnediñobstintearmi
riidrantiainte ebbé. Ci corsl e non troval bedsonó.'
t egdente ché mi ti & Ÿoluto allonfanafé di tjui a
quel momento.
Aurora. (Oh! iÏ nialigns îmilartano).
Negroni. 11 biglietto era stato rechto dalligiteolo

del guardacaccia: foi diviatoll casotte di costat ad
interregarne la Ydmiglia, ed apprest che quede pó·
che righe erano state scritte da un uomo aviolto
in un mantello fiero, che nasedndeva httidiossidente
11 viso e falsava la'Yoce ilel parlare.....
Emannete. tynel medesano cli'etia aveva vistöt
Ni•grani, dienza follo. Aveva ägli dato at taglirË

la caholina a portarini e uno scudo ili indicia;
p65cía, ' allontinalidosi, eráài diretto Térß q ië:ifa
volta.
ß¾ìa#u¢N. Yalto ¢otlesto è stranot...... Efil plô

euer mhil E fit sclttoto stassera chassi vido quel-
Paomot .

·

Negreni. Almeno ch'io sappia.
Emanuele. Tu, Aur nella giornata hai fatto il

tuo so p sseggio o parco?

Emanuele. E non vedesti nessunot
Aurero. No.
Em«nuele. Eri sola?
Aurora. Come sempre.
Emanuele. D'or thuanzi non itscirai piò che ac-

compagnata da uno od anche due servitori.

,
Aurora. Ma perchb i.... Non siamo poi mica in

mezzo ai briganti qui.;.a Passeggiare con dqa scorte
che vi seguitano come la vostra ombra

, gier me ,
gli' è ame nod uscit hemmaico di casa.
Emamœle. Aurora, tu la farai per amor mio. Se

non mi dhi retta mi recherai dispiacere.a.. Via, to
de pnigo.... Quando si tratta di 14 10 sono timoroso
come twa femruinetta. Vo'in ogni modo vegliare su
questo mio preziosissimo tesoro. E voglierò io primo
di persona , così che per domani rinuncio afrago
alla mia caccia. •

Akrere. (Cí mancava questa i lo che domattina
ho da parlare a Roberto I ) - No Emanuele , non

vogho che per cagion mia tu abbia a rinunciare ad
on (so diletto , o ad nuo che ti è così caro come

quello della caccia. Che ? Per un pericolo ilnmagi•
nario vorresti condantlarti Ad una privazione che

'so bend ¿¡tirato peu to sia grave ? Piuttosto non

metterò piede fuor di casa, ecco ; ma 44 deyi
fare $5eahdo il tuo politae

Negroni. (Tunio inandario i domattina ! -
Buono a sareisi I)
Aurora ha posto veramente nelle sue parole troppo

calore, perché anche Emanuele se ne stupisce e la
guaida con occhio scrutatore e meravigliato.
Eúdaí Ilo risóltito coAiAgrdra, ohíðñíputo.
Poscia volgendo<i a Negroni , con accento quasi

di comando, ma Velato dalla Ertesia :
- Ha ella quel biglietto presso di sét
Negroni. Sh e n.x
Emanuele. Me lo faccia vedere.

Kegroni. Eccolo.
Aurero. (Gran Dio i )
Emanuele. y scrittura o coptranatta , mg.pure

non ini paro attatte sconosciutyyNLM pasta
carta Ne3rom.
Negroni. Come le piare, Malthese,
11 Marchese suona vivamente il campanello : se.

corre il domestico.
Emanuele. Farete pigliar delÍ ar:LL agli staâeri

ed anche agh nomini dello icuderle .g voi a cppo
perlustrerete attentamente tutto 11 parto. Se ci tro-
Vate qualcheduno 10 condurrete tosto a me.
Aurera. (Ab purebé egli sia già füeyi- del sm-
tinal)
Emanuele. Buona sera Negroni.
It egroni. La riverisco Marchese.

. MarcisesinaA
mio eagequio. Dar.que, Marsimo, a domanfi
4'manuele. A domani I

. R sigger Negroni esca dalia sala con GiovannÌ.



Lingna del popolo neue operesvolgt al mate, Fístre.

Che coss intendesse Dante per i ifoma TIlustre
, Cardi-

- aw,eAudigætarca nufacito I.luh3ruseAtat.
Analogia delfanties IIngua igalica con la greca q la lay
ting e co*)t ett T,igenti a illustrare il libro della
volgare eloquenza, Ariodante Fabretti.

La galta di pante, Maskele Ferrpeci. .

Le rimidtDag fato á qüÀlle degli altri poet
del suo tegnpo harducci

Le preso di Dante,,capparate a quelle degli altri pro-
satori del suo tempo, facopo Ferramst.
Il Cobtitin, Vite Fernart '

Ì.a Ÿítä imo FrapepsetÏ S into driankinf.
Da Itivenda (DdJuñÀpio stesso di Raienna sard
I aceito chi fraggg'µgste tems, secon14 noigliene a66tamp

a in FI åso, Emilie Prußeni.
Opit "echtterg.dovendorssere libero di esporre gdelle

opinioni e quel pens erl che crederk più opportuni, e
non dovendo giustimente rispondere che del p:oprio
"ào o al eg pontill suð hõme, non vuelst temere
|pgq Åt che Dinie Allghier) ne delaba comparire
fuori:la abitotvariato edifferme,1.9 âgtra di Dante 6
omil.coni ferma in se stessa, ed li suo concetto è cosi
rdeterminaté e si dentro la coselonsadi tutti, che, anzi
ehŒdordrnó ;ÍïtÍrb danno notropork che noi anauñ-
Iamã,.qsella figiri ein&l concettä.seÑlranno a dare

alfo stessa ordine 63 unità.
0;& iki..|sfo, af béi tiasítíaninetaran nome, ha
pure grazinsamebte consentito d'incidere il ritratto che
di Dante ne liscle t'amiko suoJ.totto, e la cui inci-
alane samra d'âinamenf6 di quest'o era.

.'Ed iltrà ordsmeiltò diquàsto Ílbro sarà la fotograña
del t¡nÀdkraGiguran Ía Divina Commedia,þlplato da
get di Ÿógélitei del qua'escrivËrh PJlustrationÑil

y õfäiliiihainstïoíüllani.
11 itunicípio &FiÂñrá, 11 cui favore el parte glis-

htuiiente" tion páter mancare ad un* opera che sera
buòna parte (testImánlo du etole della solðnnita che

11 h rimossa, hi di buon grÀdo, e con consigliare
tdettberazione, acconseptito di pprre sotto i snði au-
sploll questa sabile impress. Noi un siamo ben lieti,

. þerche gli onori a Dinte Alighteri devono essère boli
solamente 11 fatto di parsleblari peraDbé , ma BB atto
finN solenüg ilälÌa NÍzione toffä: e la disfonalith
ieu'itto in quesfop¢ra non può essere nieglio signtia
testaed empressa chedal concorso del Atualoipi! che re-
china l'o;asggio di tutta halla a luixche, nato a Fl.
rense, fu cittadino e vare o'Italia tutta. No egt! I old
d'Italia. Egli fa l'Omero della nuova civiltà per tutte
le nazioni, che non hanno mai cessato e dod cessano
di studiste in Itat, e falgli onoso per opera del mag-
glori Ingegnt) e l'Italli non manca certamea#e di es-
sera loro riconoscente di tanti stadt onde l'hanno ala-
tatalella estimazione e nel culte del suo Autore.

Qatadi 6 che poi raccomantiamo ad ogni civil nasjone
la impresa nostra, sembrandoel di poterir glastameny
aspettarcene da tutte favore.
Da FirgBEO $Î di Î Ål Maf20 Î$Û$.

Mannso CELLINI.
GAzuma CinvizzAss.

I.AWesi 88E. 04xxi.B;mz astia.- Il giornate FTstmo
di suis p&bbilca*lf aëgaenti informaaldni aut!'ands-
mento dei laŸeri della canalizzazione:
I contingenti segaltano ad arrivare colla loro re-

larita ordinarla. Essi s.mo concentrati nella pianura
di stiëi. Emit vi aprono attivamëntä äella larghezza
drBo metri la trineen the deve congiungere i Ingbl
Amarl si Mar Itosso. Óuéeroperazione fece gth sensi-
bili þrogressi, ed on vlagglatore competentissimo, 11

quile ha visitato i lavori, el par,ðcon vero entusiasmo
delfahù:rita e dell'ardore, con cut i fellqh eseguiscono
Ì'lâcarico loro asseg,ng compiuto 11 quale, ritornano
af.loro villaggi.
501 non temismo di asserire che gl'impiegati della

Cotopagnia e 11 corpo medico consacrano loro le cqn•
più attente e pig minuziose Esseddosi fatto sentire
in quesd ultimi fempi neldintorni di Soes ún f juÏëo af-
fatto eccezionale e quasi senza esempid, la To:npagnia
's! diede premura di ptepararo al lavoratori alcuni ri-
coveri corrispondenti a que¢'inaspettata Intemperis
e face veniredal Ca ro, con gran dispendle, il combusti
b le meetssario a preservarli dal Mgort notturni. I
ftNah riconoscono tutta la premura che Ïg Compagnia
msoffesta per 11 loro benessere, e ne la ríoompensano
calla buona volonth che spiegano net inr lavoro.
Seconde il testimepio ocularo, di cui parlammo poco

anzi, à stabilita una doppia comunicarlene da Ismailla
a Porto Said: una per acqua e l'altra per terra I.a riva
che separa it canale marittimo dal Mensateh, à lo rf-
para delle inviisioni deHe acque di questo lage, à ter-
minata. ßtsaTarata ulia vera strada e presents Vaspetto
più grandloso. Per questa via si puð recarst, a pledi
e à cavallo, da ismalila a Porto Bald.
La prossimacampsyna si apre sotto i migilorlauspicil.
gaiiald marittimo sta per essere inistato sa tre punti

aÀ un tpmpo. All'estremità del Aprd, sella linea da
Porto Said at laght Ballah, questo lavoro rlI4vante 6
àSidato alfinlþrcss delsignor Alton. tix0 del più esperti
caraporti che âlano a Glasgow. Egli aeeaparrà in quella
città duecento operal, e sappiamo che egli mon ebbo
altra briga che di scogliere fra la poporaziono laboriosa,
la qqa'e si alfellava intorno alla sua casa per parteci-
pare all'onore ed at vistaggi della das impresa. È 11
prinalplo deh'alleanza tra git operal di Francia é di
loghilterra per eseguire 11 traforo dell'Istmo. Questi
dueceald operat giaWrónd pét Porto said a bordo d'un
bastimento carido del thateriali dicessari alle operazioni
del signor Alton. Da queL'epoca in poi, egli spedl per
la stessa destinaslone un seconda Natiglio portante
un'altra parte del suol materiali. Osest'imprenditoresi
4mbarcherà égh stesso 11 19 corrente a Marslalla, per
andaró a stabilirsi nell'l-tmo colla sua famiglia,
Al centro della linea,' 11 tielio completo del sogilo

d'Et4;htsr à afillato ad un imprenditore trancese che
fece le suo prove in Francia ed in ispagna Del lavori

d'interrimento delle strade di q lesti due paes', It sig.
Contreurppure accompagnato dat suoi operai e dada
saa famiglia, ð gl&partite pas recarsk al suo posto.
drediamo poter annunciare che si sta preparando un

contratto per consegaare fra brevisalme tempo all'im-

presala tgsa:divisione del egnate maritdmogquetIs partenza det vapóre stafa'meglib.notantó fig-clo6'che si gicide dat tago Tiinsah alaisr nossgsche rilefGoodarà aveva preso#comindo.½a 'goletta'

Dalla parte del Šera§ënta, latr!ncea i gli sports in -

tutta iisua lärghezza sopra dà'estensionid(¿hre $000 dopo-la .partenza dell'ultimo yapore il generale
metri, Étentie la distansa dál lago TilpsaÍn at Íàght, Santana era nel Seibo, e hitlo,questo disttetto go-
&msrl 6 di 12 chnometíf. Abblanidetto che la tÑaean deva perfetta tranqqlfli . É ginato a Gamara il
dillapartidiSatiõmiÃ piäänkttitii l'aicãàÑeoto Jiatfaglione dei cacàiatori di Cadico. icorriipon-
di Selalutel Taraba, situato al centro' dalIÈplaÎliÌra ,ÉÀlze giulite a CadÍce diono cSe'pír di vedere il
prende uno sviluppo sempre più rilerahte e ii%mjiten- t ine della violenta situazione per cui passò San
ditori, al qug sará aggiudicata questa linea, avranno
saltanto a contannare c) à¾'à liplimenti co-
minciato.

.
fraltrà patte, gl[ sitilstragtgaglidaS'F¢illo,bi;r1¶ág

riscono che S. A. 11 vicerk versð nelle cassedellaCom:.
pagnia_la sotama di 30 milioni, in,contanti o in gori,
di portafegho ac¾tŠl da tane bsþcarie;ooms acconto
tiegli 85 mHioni forolanthM suodebitó ittiale Ÿërá lË
Compsynia. qual (q yngolato dans convenzione de 84
marzo 1883.

a. istatero ass sono-asers. -- a ti

gratuiti.
Al p. V. ottobre sonorreranno in questa stabilimEnt&

alonne vacause det pond gratalti gh fondaziepe Maslao
per altlekŠàrdŠ mtit11tåthbd IR.
A tall posti debbono per disposÍslone testataEntaria

della pia fondatr:ce essere chiatikt! prefierildimente
!ßlocessol di Torino.

*
*

Si avrärtone qu1adt i parenti óbt latehdbyero}fú†l
e ncorréis i loro Ag!! che il Ìe ¡lö tÏtile pèl conociÍsi
Assato a tutto 11 quindtei del p.gT. aprigy) ( )
Le domande dovrinno essere Grett6"alkañestb là

Torino al sig, rettore dell'Istituto car. D.:Cante via

no e corre ,s d a-

menti legalizzati:
a) Fade di battesimo del candiliÎiÏ¾ cal risulti

che la sus eta noiiÄ dilnorð di innt dini, a mag

Domingo. Da quest'ultimor puntchi vapors Leon
3rasportò a Ëantiag di Cuba 1350 Inalati e feriti.
Welle isoli di 6uba e Portorica regoava,perfetta
ininqntilità. Si Aciáttero¾tiziÑda it © dei 18
di febbrais e da Vera Cruz dei-SO. Nolla d'impor-
tabter Le trtipþd franto-messicáne continuatand a
guidÃgnar terano la'gnerkÑe tiefduardÀ eye-
no toccato graiperdite. ñia Zacptecas non era

ancora stato anaãeito.
Uit dispacelo cÍii!Àdhd det 3 réníÑúscithe

Ït.progetto che abolisca la rifofma ilet 1857 con-

cernente il-Senato 6 state votato da 00 voti contro 7.

VPer lasviaydi Triesto;abbiamo notizio di Costan-
tinopo1Í¾4i hiene det½$ dorrehië. la ¡itÍm6 koti-
fitttialiti the il Governo turco ha preso delle mi-
šlirií per una rigor s>rteglianza det!'emigrazione
pyeca. Le seconde, contengono de; pagicplari sul-
Ikitimo cambiamento delliluistero gre¢,o.I a
Alle notizie d'America,ch abbiamo dato ieri il

IÊ s.Aigikogelia'seguenti:
s I giornali del Sud dicono cle il generalepn-

federato Picielt mÍnacci anuovamente y Newt ,

Itimouth, Washin5ton e tëua la Ca'rojini s te(trio-
nale. þcuni bastimenti confederati appoggiano i
movimenti delle forze. di terra..I,vapor 740mas,
Tdan e ./.lian flirono hittasitiÄëÙa baia di ábe-

glore dL sedicl;
6) Úede di assoluta poverti;

e a e) Attilstatomedloo compañ¶aptee l. sårditike au-
tulkan completa; 2. buoâe o adistáni AliÍehá ed iniëll
litthalÍ ossia bkoba satutè e Idâneiti ill'Istrist i;
2. yaccinaalone o yalnole sofferto, 7,

Per la Diresime
11 CelalL Segr. P. Dr POLlozz.

tyeriodit dsNa eipitan some Adif I rip 3
presents sociad.

ULTIME NOTIZIE

sepiake dai Gonfederati.
s Eu citato ai 5 ilgeneraitiWa¢e nti À (Ìonsiglio

di Buerra a Washington aceuütoji hver espresso
l'opinione the non si possa sottomettere fliSod.
s L'ammiraglio Wilkes fu mandato nauti uda cotte

a:la voci d'interven'o europeo, le triste notizie
ricevuta degli eserciti del Potomac e del Cumberland,
à analmente l'incertezza ch règna sulla y ,ra tua-
zione del Sherman fecero una viva ampmssione sul
iitercato. L'aggio sùll'ero sall da Gi a G5, e quind¡

TORINO, 26 MAnzo ‡884 Ud supplemento tmitp alla Garretta d'oggi con-
tiene un qdiadttÏ di pehsiodi, I'glenop degli.attestati

DIABIO di privativa nlasciati nel quarte trimestre 1863 e

i on! 1 gali.
Il Re di Danimarca e il hiinistre della guerra sone

tea d Í)lŠP Ci LETTillCI PRIVATI
paesq conÑrmano clÄ ilGovprnodadeÑha lespinto

lleendensi 86 #gate tiedlittoRix6nt al portatore.
I the it o aventi a ritts à rendita da

unidcarsi fu rendita consol data del Gran Libro tra-
flanõ, fitísit naifritengano ico rispondenti titolide-
Beidvi b profftsotil, e the pere,ó noþ álADO Ib grado
di presentarli al cambio, sono avvertiti di farne di-
chiarazione alla Direzione generale od alle D;rezioni
del Debito Pubblico entro11 nuovo termine ¿L prorega.
I titoli presentati e le dichiarasfoni fatte dopo il 21

marzo prossiano non daranno pià diritto che ad iscri-
z oni di rendita con godimento del semestrp in corso.
Le rate semátrali delle rendite del celiset! Debiti

Pubbliol di Napoli e di Sicilia che mono state Vernte
alla gli Cassa d'Amtilortissaalone di Nar_Oli e à queÍla
dell'Ainministraziane det rami e diritti ditoral in ra.
fermo, saranno þagate af titolarf, o aventi tilritto, cÌte
entro 11 nuovo termine presenteranno al camÌ;fo I loro
dtoli 0 faranno altre d.dblarna:ont.
Trastorš> 11 termine utile dednÍtivamepte stabfuto

colla sorriferita legge, tutte le rate semestrali maturato
sui titoli non cambiati o sulle rendite non iscritte rf-
marranno enipite dalla sanzione penate étabilita al
mentovato art. 18 della legge i agosto 1861.
Torino, addi 2T febbraio 186L

panana DI coltERKERCIO ED ARTE
BORSA DI TURIND,

(Dollettino oßlciale)
$$ Marzo 1881 -• Fondi pubbitet.

Consoßtsto 5$¡0. C. d. m. ta e. 67 83 83 83 Ÿ3 Š$73 83
-- corso legate 67 30 - In tag gi pg so
75 77 !¡t 80 82 l¡S pel 31marzo, 68 15 Its
10 10 pel 30 aþrlie.

Def48i speciali - Stati Sardl.
1851 Abglo-Strdo 5 0¡0. C. d. m. In c. 83.

Fondi pžtvati.
Az. BlahaNazionale. a d, matt, inÑq, jg pg) il

marro, 1851 1892 p. 30 aprue.
credne monittare Irmitano. 200 vers. a detta matt. in

Hq. 508 þ. 31 marzo, $11 80 $1$518 Št p, §§
aprile.

80ËSA DI PARIGÌ B îlarko igiL
(Dispace&¾)

äotto di ähineará pel ino del fatse correstè,
giorna

procernis
Cohtolidati Ingles! L $1 Sit a a

s ete Ptineese . es os se os
5 $¡0 Itaffano a 67 85 67 80
certiscati ileE iubiro #resilio e a a . .

As. del credito mobiliara Ital, a a a . .

14. Francamp a 1953 e 1950 a

Azioni delle ýerretie-
Vittorio Emandele e a e 870 m

Lombarda e 588 a $$Ë a

Romane s 355 a $$3 a

C. Parna gšréfits,

farmistizio, di sorta che non vi ha alcun cambia-
mento nella situazione rispettiva della Danimarca e

delle due grandi Potenze tedesche. Anebe il Daily
News dicIliara che la conferàoli,'c(uand'abché avesse
luogo, non ribolvdrébbé la quistione dei Dettati.
D'ora innanzi si avranr.o più diflicilmente le no-

tizie dell'armata austro-prossiirin bli ordibi i più
precisi sono stati dati dai gunêrafi per evitate ngni
specie di domanicazione. I corriApondenti aet giuri
nali serio stati allontanati, e degli ordini ministeriali
sono dati a Berlino o a Vienna ,perchè i fogli g
riodici abbiano ad astenersi dal pubblicare dei fani
non controllati dall'autorità.
nice ;W6egi ù äiúoß sirosimdaidirGT

Svezia all'apertura delld Storthing di Norvegia. Ego,
à segelto da una proposta del Governoall'.psomblea
tendente non soÏ a4 aFrir un credito di 4, ,00t)
fráncá, già accenúata dal telógrafo, ma anche ad
accordare,al Jte fautorizzazion d'impiegare le truppe
di linen e la flottiglia norvegia per soccorrere la
Daninntea nella 1þ httuale.
Leuere di ilonaco aanduciano che il nuova 11e

Luigi seguirà Ik þolitica di sh6 padre nellaquesdone
dano-tedesca.
Secondo uir recente telegrainma, il Governo au-

striato avrebbe èonsegástå alÎlípu ritt russe buod
numero di prigionieri. pòlitici chi si erano rifugiati
in GaHizia. Si sa inolue ch& l'Austria fa lastanza
presso il Governo ottomano þer inaitrio a internare
o scacciare dal territorio turcó gli emigrati polacobi.
IIa pure fatto dei passi a Bukarest perch6 H prin-
cipe casi faccia allontinaré dai principati Moldo-
Valachi gli emigrati polacchi ed ungheresi : Ina il
Governo rameno ha fatto lisþettaw la nontralità del
suo fertitório, tËspio5enko 16 istanze del Gabinetto
di Vienna.
Il cònte liehy, pienlpoldåkiario dell'amiddca ifat-

similiano, ha conchiuso un prestito di 200 milioni
colla casa Glyn, Mills e comps di Londra. Si diceva
che in .9eguito di questo prestito, un trattato era

stato fatto colla Francia, la quale riceverebbe 60
milioni a canto di quante le deve il Messico e il
resto sarebne pagato con delle obbligazioni a ter-
mine; Si diceva pure cho l'armata frâncek sarebbe
ritornata successivamente in Francia, e che un terzo
della snedesima sarebbe ripatriato entro questo
anno.

Una corrispondenza di Cadice del 10 marzo con•
tiene le seguenti notizie di S. Do:ningo, di Caba e

del Messico:
Il corriere dell'Avana reca notizie di Santo 09-

iningo del 19 di febbräio> 11 capitanty getietare
Vargas ebbe una congestione cerebrale, ma alla

c4eu.gg sa .imo.
Il Re à arrivato a Sonderbourg.

' II,bomliardanlinto di Fredericia ha cessato; quello
di DuP2el continua senza risultati.

Parigi, 25 marzo.

Notizie di horsa.

hancés! 3 Off (chiusura) - 00 OB:
id. i . 4 i¡$ 0¡O - Si-

C6nsolidati luglesi 3 0¡O - - -

Consolidatoitaliann30¡O (apertura) - 47 80.
Id. id. chiusura in contanti - ti7 80.

onÏ del Credito inobiliare frances4 f(OO.
Id. id. id, italiano - -

CITTA' OliTORINA
La Gimnia Jifanioipais motÑ!ca:

Che il preEEo delle earni di vitella da vehderet aalle
bottegbe tenum dAlla Cfttà, cloë•
Nella aetione Dora, sulla piazza Emanuele Fillberio,
sull'angolo della via tendente al palano delle ,
casa della Citta, a. 8 ;

Nella seriano Mooriso, silll'angolo delle vie de
rozzal e della Provvidenza, essa Korå ;

Netta sezione Po, neRa via deH' Accademia Al
essa Casana, n. 9, vicino al calla Nazionale, risiamè
dat giorno ti marzo stabilito per ogat chDugr.
L; I '1.
Tofino, dal cMco palazzo, addi $5 Inarzo 1884.

Per is disata

IlsindBB4 11 ftgébthrio
nobi' e. Fava.

Id. icL id. spagnuolo - 610.
Id. r. ferr. Vittorio Emamsele - 870.
Id. id. Iambardo-Venete - 538.
Ïi id. Austriaché - A01.
Id. id. Romane - kl.

Obbligniont - 237.

Freneoforte, 25 nrario.
11 ministro ylifese comunicð alla Dieta ùn dispac--

rio di lord Jolm Ruisell, il quale annunzia che I'la-
illilterra, TÀustria e la Prussia sono disposte .biin
riunione della tonferenza ed esprime la speranza
cha anche la Danimarca vi aderirh.
La Dieta non fu ancora invitata &i issistérvi.

ATTESO

Ë pubblicata l'Appendice al Ú«lendiario generale •

Cobtendrite la sinthitica delle opeiapierdei Circon-
daß e OnnonPtlet'Regio d'Itallaial ptwazo di fa. S.
Si vendò dalla tipagraflal'Unione tipogialico-editrice
tärineñ e dal legatok di libri Pakheri già ÚÈa.

SP£TTACOM D'0CGI

ffANGE'ÁlESa (oreihe la en-tea Conp. gigungagges
e n. to.aíd rectisila cessii a rarara«

exannio fare 7 arts sa oramm¢ an.A arretta
dà leigi Bellottl•Boa reaftà: Vais BeFlo dt apèW4disiotto resto è int rþretäto generahmente in
fant. toN Y i . I.a óranin. àompagnÄRsenso bell

• e collatiertirecitat le sistua dim e

saa ualmstao ers 1), at spruei an.
as&•¡ns‡tta: L•s passions, morti Ei

DIREllONE GENEttALE DEL DEBITO PUBDLIC NM Ni Gest C
DEE. REGNO D'Ê†ALIA

Il tertaine utile pet cambio degli anticht titoli dL
Doblto Pubblico emendo stato nuovamente progato

6;",' ,0,,' ,
i signori nåšoòl -

dos lua 13 MNa le' buonamenta sea $1
eo che i nw

ÛI.

'g solleeltudine la tlinininig ar-
""i°."$'..""' Ane giaxilAÑ ÏÃÍúthus nelin

rendite dichiarate colpite di SpË ÑAÑV ÊÑ GN
.
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CITTA 01 TORINO
neme•

Apuiso d'incanto definitivo

Essendest in tempo utile fatto l'aumento
det ventralmo al prezzo di L 8 157 30, per
cui , con atto d' incanto del li corrente
marzo venne dellbersta la cessluna del ma-
teriali ricavandi dalla demolizione del fab-
bricato esistente sulla piazza Carlo Ema-
nuele ti, formante l' isolato ,5 Difendente,
e costituente 11 2.o lutto nel dotto incanto,

Si notines,
che lunedi 23 del snidetto mese di marzo,

alle ore 2 pomerld aue, nel civico palazzo,
si aprirà, collo stesso meto3e d lie licita-
s'oni orali, un nuovo incanto par la ces-

stone di deni materiali, e se ne farà il de-
liberamentedefl.kivo all'efferente maggio•
aume sto alla somma di L 8.565 17, a cui
ascese per tale aumento del tentesimo, il
pre:so del medvimL

i capitolatt delle cond's'ont, al parziale
che generale e la relauva planta del tab-
bricato a deme!!rsi cuotinasano ad essere
visibii nel civico af4cto d'arte tutti i g wnl
Rul.0 Ore d'ufBolo. 1816

RIUNIOlNE ADRIATICA
DJ SICf/RTÀ

COMPAGNIA DI ASSICURIZIONI
istituita il 9 Maggio iŠ38, a torizzata coi ÍlR. Decreti 13 novernbre 1853, e 14 Luglio 1856.

FONDI DI GARANZIA 27 IIILIONI Ill LIRE ITALIANE.
Proprietà deÏla Compagnia: il grandioso palazzo 110TEL DE LA VILLE a 31ilano,
sul Corso VITTORIO 13IANUELE dirimpetto a S. Carlo; - il palazzo LOREDAN

sul CANAL GRANDE a Venezia; ed altri cospicui palazzi e case.
'

Cauzione al R. Governo 1. IAO,000, rendita 5 per 100 vincolata al Debito Pubblico

BANCA IIAZIONALE _IA COHPAGNIA ANNUNZIA I

pg IONE GENEEm I M RE ATTIVATO ANCHE I EL CORRENTE MNO ßÛ$
-i" '

LE ASSICURAŽIONI A PREMIO EISSO
K tenore di deliberazione del Consiglio

experiore,
L'amembles generale degli azion'sti, ria

convocarsi in Torino a termini dels'art. 52
degli Stated, avri Inogo il 29 del mesa cor-
rente, a mezzogiorno, mil palazzo della
Banca, situato in via de11'Ars -nale, n. 8, e
31 divider¾ come al solito in due tornate.

£'ordlias del giorno dette medesima
è il seguente:

1.s tornva. Rionovazione pars'ale del
Consigito di Reggenza della sede di Torino;

2.a tornate. Hendiconto delle operazioni
dell'esercisió 1863.

Agli asi>nisti che hanno diritto d'interre-
nire a tale assembles, viene diratra uisa

lettera circolare, che dovrå essere presen-
tata da ciascun interveniente all'entrare
neits sala.
Toriso, 15 marzo 1861. 1171

MONTE DI PIETA' AD INTERESSE
DI TORLNO

Marteril 29 marzo si riapriranno gPIncanti
per la venalta del pegni in i Betti d'argento,
d'oro, gioie, orologi, fattist usi mese di

agasto scorse , non stati ria:attaa o rin-

ativatL 1139

CIURISPRUDENZA
DELLI 001;TE DI CASS.th0NE

SUBiLrlNA

SUL CODICE 01 PROCEDUR* PENALE
per L, itEittG O avvocato

In vendita pre:so il libraio Glacomo Serra
in Torloo, v.a San Tatsmaso, per I., 2 10.

1826

FrBROWEA
CAVALLERMACGIORE-ALESSANDRIA

SI pretengono I sottoscrittori alle Obbit-
gasloni emesse dal comuni later,esati a-isa
cos ruzione della Ferrovia cavallermaggiore-
A essaudria, che a datara da innedi 2tl cor-
reitte gres.nlandosi essi agh Umc.1 dose
banno sauescritto, saranno loro rimessi i

reasial certilleati provviorli contro ver-

samento del 2 o settimo, fu L 50 per Ob-
bligarlone, o contro routemporaneo ritiro
delle rineute provviserte det primo paga-
mento, litiS

SOCIETA' DEI PANI.DA CAFFÈ
sis Gaudsado Ferrari. cess propris. Torino.

APPALTO DELLE UOVA

81 prevengono gil aspisanti a detto ap-
patto che f aggtudiossione syrk laago n
giorno di martedi 29 corrente, alle ore tre
pomeridiane.
I partht in seheda suggellats at ricolono

in tuttii gieral mella segreteria della Società.
1674 L'ARMINISTRAZIONE.

CONGREGAZIONE DI CARITA'
,

DI CIAVENO

ScioxxzA DI FATALI

con atto dangiato in data d'oggi venne
deliberata Fimprega di costruzione di no
fabbtWato ad uso (11 àspedale, al prezzo di
1..60,883. -

Il termine utile per la pres•atss'one del
ribase det Teatesimo scade col 1 prossimo
spile.
cilyspo, ti mars: 1861.

D&APPITTARE per 1 aprus p.
cia Borgonnene, mann. 18

Signoille ALiniGIO al primo plano dil0
camere e tenaezo.

Yla Nina, strm 1

ognorlie At.Locato al piano nob'le di 8
gistiere, 3 soppalchi e terrarzo.
Y elbili dalle 2 al'e i p<m. ](5(

aus Di AFFtTT.tRIC
VILLE60taTUltA sul colli di Moncalieri.

Dirigeral via g, Filippo, n. 19, dal pordamo. f

CONTRO 1.DANNI DELLA GRAN:Di!NE
Nel prossimo passato 1863 quasi tutte le provinele,del Regno furono pur troppo devastate dalle grandini che el successero senza

tregua dall'aprile aTottobre. 4Ifgliais di agricoltori che non avevano ricorno all'assicuraElone si viddero tolto ad na trano h
frutto di Inngbe fatiche, e tutte le istituslon1 che provvedono in Italla contro questo infortunio ebbero a lamentare una delle any
ante pth calamisome ch'esse ricordino.
Ad onta di ctó la EtUNIOltE ADR ATICA DI FICUllTA', non iscoraggiatada tall precedenti, e conndandoche appunto la sempre

più rlponosciuta necessitå de la A*ShUnaZIONl A PREMio Fis-0 CONTRO La hitANDiltE sia per ofrirle, nelfampilato numero
de'suoi rilepti, un margine a risultati meno dlaastrosi, ha risoluto di assumere anche nel corrente anno le assicurazio:d contro I
temuto flagello.
L9 concess'oni adattate a favore degil essicurati nel p. p. eserciato rimangono, mfgrado linfellee esito del medesimo, fermeed

invariate. Le condialoni generali della pollzza sono le stesse Clf'ebbero rigore nel 1863. - La tarlia, lievissimamente aumentata
in pochi prodotti, fu pel mairglor numero d'essi lasciata identica alla precedente o r.bassata.
Q lead elementi, cul verine già falta ottima accoglienza dovunque, congiunti alla ormal nota correniezza della compagnia nel

liqaldare e pagare pronti ed integrali 1 compensi, 14 danna raionevole lusinga di scorgersi sempre più onorata dalla clientela di
colaro cbe al tina malintesa economía preferiscono la plena certezas di conseguire 11 prezzo del loro raccolti.

' LA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA' ASSICURA ANCIIE CONTRO
I DANNI DEGL' INCENDJ

E DELLO SCOPP.0 DEL CAZ

Le case, i negozii, le derrate, le mercanzie, gli utensili, le macchine, le officine,
gli stabilimenti industriali ed ogni loro prodotto, ecc.

Essa presta erlandla la sua garanzia per la MERCI IN TRASPOliTO stille ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi
accidente o blûlB 70 det viaggio, oltre a que lo d'incendic;

ed esercita inoltre le ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO

SULLA VITA 'DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE
LA RFUNIONE ADRIATICA DI SICURTA' sei precedenti 20 anni di suo eseicizio ha risarcito circa 106,000 Assicurati,

col pagamento

di oltre 75 IllLI0AI di Iire Italiane
e dal 1855 al 1863.essa ha pagato per risarcimenti NEL SOLO RAAIO GRANDINE nelle antiche provincia del Piemonte,
del Lombardo-Veneto e Parmensi,

,
oltre SETTE 31lLIONI di lire italiane

Press3 Pudi'io dell'AGEl(Zit Gil§EntLE (IN Tomim0, Via bl Po, m. 25. piano nobile, corte del Sussambrino), nonchè premo

'ulneio delle AGENLIE Pr.INCIPALE in ownl opoluogo di Provincia o Cir¢ondario, al avranno gratis tutta gil agampati occorrenti a
(a rmulare le as-Icarazioni, ed ogni c'esiderabile sthlarimento.

1
1 rappresentanti l'Agenzia generale di Torino

TODROS e C. (Bao.•h'eri).

COMMISSARIATO GENERALE ACQUE illiEllALI 801701108E
DI IlißNi

DEL SECONDO DIPAllTl31ENTO 3IAltlTTI310
' Provincia di Porto lilaurizio

AVVISO D'ASTA Avviso d'asta

si notiges che nel giorno 30 del volg.=nte mese di mstro, alle ore 2pomerid., si pro-
cederà in Napo11, nella sala degli incanti, situata nel locale del Cominissartato Generale

nella Regfa D.sraena , avanti 11 Ctmm:stario generate a elð delegato dal Mmistero della

Marina, mit' ppa to colla i.rovaista i lla R•gla Marina in detto 2 o D.pardmentoydi droghe,

lorl ed altro per gal anal 18Cie 186a, 883dBdBatG alÎS SOmma þrBEGELiVa di L. Î$È,Î&&.
I Benerl a provvederst sono i segneati:

Ainido, acqua ragia, azzarro di &runo, ant'monio, acido muristiro, horace, bianchetto,
blaces, hianco 61 plombo, eo la Baa di pesce, cluabra della i blus, clorate al potassa,

cloraro di calce, gemma lacca rossa, e blance, gemas arabica, giallo di croma, L-

targir.o, minto la polvere, aere di plombo, nero inmo, nitrbto di stronsiana, olio di

vetriolo, olo di l.bG crudo, pietre pouncl. perif di pesce squadro, pelff di guanti in

r.tagli, pruelato di po assa, potassa, pennelli da muratore, pennelli di Francia, pen-
nein a penas, pehnelli di IIelogna, sapone duredi hapoli, aspone liquido nero, sa-

pone d10enova, spugne di 1.s e S.a qualhã, sale ammentaco, smerigho, sale di sa-

turna o acetato di p ombo, it r. blato di Calabria e di Venezia, terra ressa, terra gialla,

tripglo, vernice copale, vermix¾a di Genova in pietra, versice a spirke, verde inglese

in polvere, vernies a spirito per carrozze, zolfo la çoivero, zolta in cannolL, ,

Tutt's sovradescritti articoli dovranno essere di 1.s q lalità e comformi al camp'oni est.
t•nti qqlla sala di deposito, e sarapno trasportati e constgaatt a cara

delle imprenditore,

un I re¡¢o arscaale di Napoli, o nel regio cantiere di Castri:amare, a seconda delle ri-
chieste.
I,e più dettagliate condizioni d'appalto cot presti risonttivi d'asta sono v:sibili presso

.1 commissariato generale an3tdeno la tutte le ore n'uÆc:o.

I.t fatall pel ribasso del ventesimo sono Basati a giorni 10 decorrendt dal messodi
del storno det deliberamento.
l' appa to formera na solo lotto

B dellberamento seguira a schede segrete a favore di dolui che nel suo partito
sn44e.sato e arusato avrà oforte sul prezzi descrittimel calcod ha ribano maggiëre
del r.basso miniino stabillto dal Ministero della Marir.a, o da chi per gaso, in una icht-Ja

segreta, suggettata e deposta sul tavolo, la quale scheda Terrà aptrtà döpo che sa-

ranno riconoseluti tutti t pars1§1 presentati.
Gu asp'ranti alfimpresa per essere ateniusi a presentare 11 loro partito dovranno de-

positare la a.mma di 1. fr. 15114 40, to comante. (r ín viglietti della Banca dinalsnale,

o a fedi di credito spendibili, o in Liteil del Del>ito pubb I:o deco stato al portator..
Ed appena deliberata l'impress una taa moirma dowså e-sere dep efrata nella Caesa dei

Depusui e [*remtiti, e vi almarrà nuo all'esatio ad, mp'mento del contratto.

Pgr le spese del contrauD si deposi'eranco L 600.

gapog,1) marzo186L Per detto Commissariato Censreis
Ii Commissario si centratti

1429 gCliEl.E OfbT;Faba

Addl 21 aprile p. v., tre una pomerfd.,
al procederà dalla Glanta raunicloa!a la l'i
gna. all'incanto e successivo deliberamerito
a messo di partiti segreti, della concessione
per anni 99 delle abbondanti ed eccellenti
aeque solforuse aesturenti sa detto territo-
rio, reg Ou i I.sgo-Piga
I principii mineralizzatori dl essesorgenti,

riconosciuti dal chiatissiipo fat. professore
Abbene; ladistansa sp;eaa di 19 chilame-
tri dalla strada nazionale; la concluaalone
progredlente con essaper mezzodella strada
consortile carrorzabile del Nertfa: la man
cansa di sigette acque lungo la riviera 11-
gure occidaatale; la amena localttå ove

agorgano, distente un chilongetro da Pagna
e da Castel-Vittorio, porgono seara forse
tune le circostan2e per assicurare un lu.
ero certo a rhi sa ao renderà coneessions-
rie per fri tr aere, ginsta il cap'tolato re-
fativo. Uno stabilimento balnearlo.

11 capita lato è visibile cost nella segrete-
ri.t comunale, corno neffufDelo di sotto.
prefettura di S. Kerno,
Dato in Pigna, addi 21 marzo 1864.

T et sindder
L'essessors anziano

1½5 1. Misuna.

1881 CEssioNE D'USUPr»Ut'TO
gWaraministrazione,

con instrarnento del 15 febbraio pros-
sitno passato, rogato Retis, 11 sikoori cava-
ler! Eugenio e Camillo fratel i corte, dimo-
ranti a Marté, si resero cessionarii dell'u-
sufrutto spe lanie al padre Isro car. Gius.
C rte. sull'aredia della rispelt va inoelle e
madre contema Felfe'ta Bazasso di San
GI rico, per mo lo che la relatica amm ni-
trazione tien- per l'avvenire.Integralmente
tenuta da 11 detil fi til Corte, proprietarifdel-
f ered ti medesima; tanto si dedace a pub,
tilica nottsia per oget effet~to da Is_lone.

MANUALE
.

BEi

TIRATORI A SEGNO
per E. D.' P.

Notis'e storIclae del tiri asegno Italiante
svisseri. - La rarabina e le sue liarti. -
La polvere ed il caPpellozzo.4- Nynne pra-
t che per Paricare, puntara e sparare na
fueue - Norme per la eresloop de le pt-
lestre del t re. - Ospo& IIOLÊ 80TPfliBÊITO
sul tiri a regno in generale. - Det tiri a
sogno comunali. Fravinciali e nazionalf. --
- Es-mpf di statuto e di regolamento per
le saele à del tiro a a gno. - Cronnes del
tiri a segna italiani nel 1863. - Il cinto
dei tiratori.

Un bel reluma in-16 di circa 200 pagine
- che sortirgunmancablImente per la One
del corrente niarz; - con diverse täyole
dilgen& mente inelse. - Ital. L $ 50.
Si spadtra franco di porto per tutto 11re.

groo a cht ne farà la domanda con tonera
altrancata alls Società Edurice Italians .in
Melano, vis Pantano, num. 6. 1¼$

1172
ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO

« &casta preparatoria
alle 5555. Aeemdemnie
e (follest slaittari

ed alla EL. Meania d4 Riarina
Torjno. Borgo 8. Saltarip, via Saldzzo,a. 33
L'accettanoancheperisseuolaAllievlesterni

GEACOa5O STRAUSS
Pa66ricante di articoli in schiama di,mare
Rende noto dl atero aperto un nuovo

magasseno sotto i portici della Flera, casa
delle Regie Finanse, num. 45,
i signorla tmTeranno nel medesimo lin

grand oso aavortimento di Pil Ee i OBTA-
416181 garantid per la Icra ottima qualità,
e di fin;asium lavoro.

51 esegubcono pure qualslanst Pigure,
Cifra ,

Corone, SÊt*Nmi, OcÔ 80gli gyggggli
sudietti a pozzi i p.ñ moderati. 1108

AVVISO PER AFFilTAM£NTO

Per trattare dell'aOlttenza del totifmento
la Barbera coltivato a risesulle Oel di Biansk,
proprindel a'goorifratelli saLaota Laresse:
Birolgersi la Torino si signor Pleiro Sa-

IIno all'albergo la 4guria, o nello studiodel
notai Operti e Bonacossa, via S. Agoss:no,
num. 1.
Livorne Vercellese al signor geometra

Tommaso Almaalo.

Vercel!), al signor nota!o B411a ed al
procuratore capo Giuseppe Ferraris EBCC€B•
sore Vergnasco, ed in
l'avaglia, al signor Ferdinando Salloo.

1171

DA VENDERE:T"R?J.T'.^i
colli da Manca seri con Vigna e beschi an-
nessi, di giornare 19 ineirca. = Dirigersi
in Moncatiert si portinaio del colles'o steale.

1155

DA AFF.TTARE pel i' otto6re
ALLOGGIO di 9 membri al plann ter nuo

con glardino annesso. Via N zas,o (3. -1378

DA VINDERE IN BAFBAN A
Stradale del Campo di San Maurizio

Varit lotti bosco ceduo di perfetti mata-
rità.

Dirigers! Ivl, a'll tratelli Lega. 1013

1400 CESSIONE DI NECOZIO
11 tegozio sotto i portici see bl. al anm.

a l in Noiara, venne dalli signort Tornielli e
Vedava Gatti ceduto al signor Uheart Mi-
ohele negosiante, serbar.dost 11 suddetti Tar-
neili e vedova (satti 11 naoyo negosto sátto
i port ei nuovi, at a. 10, senza alettaa 74•
riante.

Ubesal Michele,

1458 TRißGRIZIONE.
All'oiDelo dele ipoteche in Novara venne

trascrina. sotio 18 giurno 28 correhte mesa,
si ToL 21, art. 80 delle allenas omi, l'istro-
menlo 13 andante, a ro¡rfts Pullistri, di
vend ta fatta dal alg. Caudensio Turco fg
Gioanni Giacomo di Norara, a favore de'la
ci là di Novara per L. 6000 e del sig. Luigi
Desanti fa cuev•, pcru residente la No-
vara, per L 10,0110 dell'u lie domaalo, natu.
rala possess0 e so g forament) della casa COB
eerte e glardino, posts pure neh'ab tatodi
Novara, nella via già di Sant'Agata, 4 stinta
al civico n. ATT, ed in mappa allt numeri
40i7 e 1038, aravata dell'anano canone di
Italiane lire 3335 verso la dittitaria opera
pia Soltile, colle toeresse a forante via
Pier t.oalbardo, *a ponente li baluarJi, a
m saark i fratelli Galb el a trataontana
detto D-ssoti.

Novara, ti marzo 1881.
E. Sprealico p. e.

1441 ACCETTAZIONE D'EftEDITA'
con &sar)!cie d'insentar o.

c<a atto ti marzo corrente, pssitto nella
segreterla dt ques oiribanale di circonda*lo,
þer parte della regia opera della Maternità
di Turino, a c à autor zsata, si neceub,
unicamen e col, benen 10 delfinventativ,
l'ereditã d. fertalè dalla Maddalena Hawtti
nata Talice, per test utento 3 alcembre 1863,
rogato fia:to.

Torino, ti marzo 1841.
Vincenzo Gioachino Baldioll not,

Torino. Tip. G. PATALE e comp,


